
Verifica dell' apprendimento 
del francese in V elementare 

La verifica di francese effettuata alla fine 
dell'anno. sco.lastico. 1985-86 *) assume una 
impo.rtanza partico.lare perché co.stituisce la 
prima prova do.po. l'intere currico.lo. di fran­
cese nella scuo.la elementare, cio.è do.po. tre 
anni di insegnamento./apprendimento.. 
Le dimensio.ni di co.mpetenza co.ntro.llate 
no.n si disco.stano. da quelle che già un anno. 
prima (alla fine della IV elementare) seno. 
state o.ggetto. di verfica: la co.mprensio.ne 
all'asco.lto., la co.mprensio.ne alla lettura, la 
rico.piatura, l 'espressio.ne o.rale e la lettura 
ad alta vece. 
Seno. state eseguite una pro.va co.llettiva 
co.n esercizi di co.mprensio.ne ali' asco.lto. 
(co.n l'aiuto. di testi registrati), di co.mpren­
sio.ne alla lettura e di rico.piatura no.nché una 
pro.va individuale in cui seno. state co.ntro.lla­
te l'espressio.ne o.rale in interazio.ne co.n un 
interlo.cuto.re e la lettura ad alta vece. 
La pro.va co.llettiva era rivo.lta a 35 classi co.n 
633 allievi (tutte le sezio.ni di V classe che 
hanno. seguito. il nuo.vo. pro.gramma di fran­
cese tranne le classi pilo.ta); per la pro.va in­
dividuale è stata scelta una campio.natura di 
4 classi co.n un to.tale di 66 allievi (le stesse 
classi che già l'anno. precedente avevano. 
so.stenuto. la pro.va individuale). 
I 35 decenti co.invo.lti nella pro.va seno. pure 
stati chiamati a riempire un fo.rmulario. che 
ha permesse di racco.gliere ulterio.ri info.r­
mazio.ni sull'insegnamento. del francese 
nella scuo.la elementare (atteggiamento. de­
gli allievi verso. il francese, giudizio. sulle co.­
no.scenze di francese alla fine della scuo.la 
elementare, il rendimento. in francese degli 
allievi e il passaggio. dalla scuo.la elementare 
alla scuo.la media). Altri dati supplementari 
seno. stat i fo.rniti dalle rispo.ste alle do.man­
de peste nel «fo.rmulario. per l'allievo.» (giu­
dizio. perso.nale dell'allievo. sulle sue co.no.­
scenze in francese, grado. di gradimento. di 
questa materia, le lingue preferite dall'allie­
vo., le diffico.ltà, presunte e reali, che l'allievo. 
ha incentrato. in francese, le attività mag­
gio.rmente gradite nell'insegnamento. del 
francese). 
Nell'elabo.razio.ne elettronica dei dati, le se­
guenti quattro variabili seno. state co.nside­
rate: 

*) Christoph Flugel/Nicoletta Gianella: Verifica 
dell'apprendimento del francese in Velementare -
Anno scolastico 1985-86, Dipartimento della 
pubblica educazione, USR 87.03, Bellinzona 
1987. 

La schede a pago 11, 14 e 15 sono tolte 
dall'«ltinerario didattico per l'insegna­
mento del francese in V classe», DPE, Uf­
ficio dell'insegnamento primario, Sellinzo­
na,1985. 

1. Tipo di classe 

Mo.no.classi 

Pluriclassi 

co.n 11-1 5 allievi 
co.n 16-20 allievi 
co.n 21-25 allievi 

co.n 11 -1 5 allievi 
co.n 16-20 allievi 

2. Anni di servizio dell'insegnante 

01-05 anni di servizio. 
06-10 anni di servizio. 
11-1 5 anni di servizio. 
16-20 anni di servizio. 
21 -25 anni di servizio. 
o.ltre 25 anni di servizio. 

3. Conoscenze in francese dell'allievo a giudizio del docente 

Buo.ne co.no.scenze 
Cono.scenze sufficienti 
Co.no.scenze inco.mplete 

4. Sesso deli'allievo/a 

Ragazza 
Ragazzo. 

86 allievi (13,6%) 
207 allievi (32,7%) 
314 allievi (49,6%) 

7 allievi ( 1,1 %) 
19 allievi ( 3,0%) 

29 allievi ( 4,6%) 
276 allievi (43,6%) 
218 allievi (34,4%) 

67 allievi (10,6%) 
21 allievi ( 3,3%) 
22 allievi ( 3,5%) 

202 allievi (31,9%) 
415 allievi (65,6%) 

16 allievi ( 2,5%) 

304 allievi (48,0%) 
329 allievi (52,0%) 

L'histolre du monde est vieille de quelques centalnes de millions d'années. Les premiéres tra­
ces de la vie sur la Terre remontent à 2.50.0. millions d'années. Mais il y a seulement 20.0. mi!­
lIons d'années que les dlnosaures sont apparus. 
Ces anlmaux préhlstoriques étaient énormes: ils ont dominé le monde pendant une eentalne de 
mlilions d'années. 
En voiei quelques-uns: 

- le brontosaure, long de 25 métres 

- le tyrannosaure, qui faisalt 15 métres de long 

- le pléslosaure, qui vivalt dans l'eau 
et qui faisalt entre 3 et 5 métres. 

Et le mammouth? 
Il est apparu sur la Terre beaucoup plus 
tardo 
Le mammouth étalt une sorte de gros 
éléphant eouvert de polls qui falsalt 3,50. 
mètres de haut. On ·a retrouvé des anl­
maux entlers congelés dans les glaces 
de la Sibérle (en Russie). 

Scheda intitolata «Las animaux préhistoriques». 
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I risultati della verifica 
1. Risultati generali della prova collettiva: 

Comprensione all'ascolto e comprensione alla lettura 

x 10 allievi 

O 20 40 60 

x 
X 
X 
X 

Punti 
Allievi O O 2 40 

Numero allievi 
Massimo punti 
Media 
Rendimento medio 

633 
159,5 
122,996 
77,125 

X 

X 

X 

X 
X 
X 
X 

80 
68 

X 

X 

X 
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X 

X 
X 

X X 

X X 

X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

100 120 140 159,5 
129 231 163 

Scarto tipo 20 ,07 3 
Massimo 157,0 
Minimo 54,5 
Mediano 129 , 0 

Come si può rilevare dalla rappresentazione grafica dei risultati e dei principali parametri del­
la distribuzione dei punteggi, l'esito della prova collettiva può essere considerato comples­
sivamente positivo e rispondente alle aspettative. Il valore medio dei punteggi è di 122,996 
su un massimo di 159,5, e corrisponde a un rendimento medio del 77,125% (nella prova 
dopo il primo anno di francese, il rendimento medio era del 76%: nella prova del 1985 cioè 
dopo il secondo anno di francese, il rendimento medio era del 74,3%). Un rendimento me­
dio del 77% è in consonanza con lo standard usuale di padronanza degli obiettivi. La con­
centrazione maggiore degli allievi'si situa attorno ai valori medio-alti della scala dei punteg­
gi; molto debole è quindi la percentuale di allievi che ha raggiunto un rendimento inferiore al 
50% (6,8% degli allievi). 

Dai dati raccolti risulta però anche una di­
spersione abbastanza marcata nel rendi­
mento degli allievi all'interno delle singole 
classi. Anche considerando le classi che 
raggiungono un rendimento uguale o supe­
riore alla media cantonale (77,125%), vi 
sono casi in cui la distribuzione dei risultati è 
poco omogenea. Preoccupante è la disper­
sione dei risultati nelle classi con un rendi­
mento medio basso; in queste classi, le dif­
ferenze fra il valore minimo e il valore massi­
mo, nella stessa classe, superano addirittu­
ra il 50%1 

Questo fatto, trattandosi di una prova di 
comprensione, è sorprendente. 
Sono molteplici le cause di una tale distribu­
zione dei risultati (all'interno delle singole 
classi) : 
- problemi individuali di singoli allievi; 
- carenze didattiche e metodologiche nello 
sviluppo delle capacità di comprensione al­
l'ascolto e di comprensione alla lettura; 
- carenze nel modo di interpretare i risultati 
raggiunti dagli allievi nelle capacità di com­
prensione (cfr. cap. «Conclusioni»). 
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Queste considerazioni sulla dispersione 
non sono di natura prettamente «tecnica» 
bensì di fondamentale importanza per il 
passaggio, in francese, dalla scuola ele­
mentare alla scuola media. 

1.1 Risultati ottenuti nella prova collettiva 
secondo le quattro variabili 

Tipo di classe 
Gli 86 allievi (13,6% ) appartenenti a sezioni 
monoclassi con 11-15 allievi hanno ottenuto 
il rendimento medio più alto (88,2), mentre 
la differenza fra monoclassi con 16-20 e 
con 21-25 è minima. 
Il numero di allievi per classe sembra incide­
re sul rendimento nella prova collettiva solo 
se il numero di allievi è basso (fra 11 e 15 al­
lievi per classe), mentre con classi più nu­
merose non si osserva più un effetto imme­
diato. 

Anni di servizio dell'insegnante 
Le variazioni nel rendimento degli allievi dei 
vari gruppi è minima. Anche questa variabi­
le non sembra incidere sul rendimento degli 
allievi nella prova collettiva. 

Conoscenza in francese dell'aflie.vo 
a giudizio del docente 
Conformemente alle aspettative, il miglior 
rendimento è stato ottenuto dai 202 allievi 
le cui conoscenze di francese, secondo i do­
centi, possono essere giudicate buone. Da 
questo gruppo non si discostano però di 
molto i 415 allievi le cui conoscenze vengo­
no giudicate sufficienti (abbastanza buone 
nella comprensione, insoddisfacenti nell' e­
spressione orale). La differenza minima 
(2,0%) fra i due gruppi si spiega dal fatto 
che anche gli allievi che, secondo i loro inse­
gnanti, dispongono solo di conoscenze 
«sufficienti» nella comprensione hanno 
raggiunto un livello «abbastanza buono». 
E sono proprio le competenze di compren­
sione che principalmente venivano verifica­
te nella prova collettiva. 

Sesso dell'allievo 
Contrariamente a certe aspettative, la diffe­
renza nel rendimento fra ragazze e ragazzi è 
abbastanza contenuta (differenza del 3%). 

1.2 Risultati ottenuti nella prova collettiva 
secondo le risposte 
al questIonario dell'allievo 

Giudizio personale dell'allievo 
sulle sue conoscenze di francese 
Il 28,4% degli allievi sono del parere che 
hanno imparato molto nell'insegnamento 
del francese alla scuola elementare. Non 
sorprende il fatto che questo gruppo abbia 
ottenuto il miglior risultato alla prova (rendi­
mento medio deIl'83%). 
Circa due terzi degli allievi (64,0%) ritengo­
no che nell'insegnamento del francese han­
no imparato abbastanza. Il loro rendimento 
(76%) si discosta solo minimamente .dal 
rendimento medio generale (77%). 
Si osserva quindi una corrispondenza abba­
stanza stretta f ra il parere espresso dagli al­
lievi e i loro risultati ottenuti nella prova. PUÒ 
sorprendere il fatto che allievi di 10-11 anni 
abbiano già acquisito una tale capacità di 
autovalutazione! 

Grado di gradimento della lingua francese 
Alla stragrande maggioranza (89,7%) la lin­
gua francese piace molto o piace abba­
stanza. 
Si nota una corrispondenza stretta fra grado 
di gradimento della lingua e rendimento. 
Conformemente alle aspettative, i migliori 
risultati (80% di rendimento) sono stati rag~ 

giunti dagli allievi cui piace la lingua fran­
cese. 

Lingua preferita 
Quasi la metà degli allievi (48,8%) avrebbe 
preferito imparare l'inglese. Questa prefe­
renza data all'inglese è abbastanza genera­
le. Nel 1985, quando si è chiesto alle reclute 
della Svizzera tedesca quale lingua dovreb­
be essere insegnata quale prima lingua stra­
niera nelle scuole in Svizzera, il 65,3% ha 
optato per l'inglese, il 29,4% per il francese 
(che, in Svizzera tedesca, è seconda lingua 
nazionale!) e solo il 3,4% per l'italiano. 
Dare la preferenza all'inglese non significa 
però far male in francese: il rendimento me-



dio di questo gruppo si situa leggermente 
sopra la media generale. I migliori risultati 
sono stati conseguiti dal gruppo dei 171 al­
lievi (27,0%) che, nella scuola elementare, 
preferiscono il francese alle altre lingue. 
La percentuale degli allievi che preferirebbe 
il tedesco (11,8%) è sensibilmente più alta 
rispetto alla percentuale degli allievi germa­
nofoni nella scuola elementare (6,3%). An­
che questo gruppo di allievi ha raggiunto un 
rendimento medio (76%) che si situa attor­
no alla media generale (77%). 
Interessante è anche il fatto che solo 6 allie­
vi (0,9%) su un totale di 633 preferirebbero 
non dover imparare nessuna lingua stranie­
ra nella scuola elementare. Questo dato fa 
pensare che molto probabilmente l'appren­
dimento di una seconda lingua nella scuola 
elementare per quasi tutti gli allievi è stata 
una esperienza valida. 

Difficoltà nella comprensione all'ascolto 
Per il4 7,9% degli allievi non è molto difficile 
capire qualcuno che si esprime in francese, 
il 21,2 % capisce addirittura quasi tutto. Non 
sorprende che queste due categorie abbia­
no raggiunto un rendimento abbastanza 
alto (79 e 83%). 
Preoccupa invece che per quasi un terzo de­
gli allievi (31,1%) sia abbastanza difficile o 
molto difficile capire qualcuno che parla in 
francese. 

Difficoltà nella comprensione alla lettura 
Difficoltà analoghe alla comprensione ali' a­
scolto si riscontrano anche nella compren­
sione alla lettura: per il 30,4% degli allievi è 
abbastanza difficile o molto difficile capire 
un testo scritto in francese. 
Questo sentimento della difficoltà e forse 
anche della non riuscita nelle dimensioni 
della comprensione (con allievi italofoni!) 
deve far riflettereI 

Difficoltà nell'espressione orale 
Anche in questa dimensione, circa un terzo 
degli allievi (29,9%) ritiene abbastanza o 
molto difficile esprimersi in francese. Tutti e 
due i gruppi hanno raggiunto un rendimento 
medio che è inferiore alla media generale 
(59% di rendimento per chi ritiene molto 
difficile esprimersi in francese, 72% di ren­
dimento per chi lo ritiene abbastanza diffici­
le). Generalmente, l'espressione orale è vis­
suta come più difficile che non la compren­
sione all'ascolto e la comprensione alla let­
tura. 

Attività preferite nell'insegnamento 
del francese 
Fa piacere notare che al 41,9% degli allievi 
«piace molto tutto» ciò che si fa nelle lezioni 
di francese. L'attività maggiormente gradita 
è «fare delle scenette» (25,8%). Questi due 
gruppi (<<mi piace molto tutto» e <<fare delle 
scenette») hanno raggiunto anche lo stes­
so rendimento abbastanza alto (79%). Da 
questa inchiesta risulta anche un particola­
re sorprendente: il «cantare in francese» 
riesce a raccogliere solo pochi consensi 
(6,5%). Questo dato, indirettamente, è an­
che un giudizio (degli allievi) sulla materia 
«canto e musica»! 

2. Risultati generali della prova individuale: 
Espressione orale in interazione e lettura ad alta voce 

x • 1 allievo 

X X 
X X X 
X X X 

1-2·7 21-51 52-75 76-99 1110-123 12.-147 

Numero allievi 66 

Massimo punti 243 

Media 193 

Rendimento medio 79,5% 

Il rendimento medio (79,5%) ottenuto dai 
66 allievi (4 classi intere) coinvolti nella pro­
va individuale, corrisponde pienamente alle 
aspettative ed è addirittura leggermente su­
periore al rendimento medio raggiunto nella 
prova collettiva (77,125%). 
Questo esito molto positivo non significa, 
però, che tutti gli allievi sappiano esprimersi 
«con frasi brevi ma corrette (sic!), aventi le 
caratteristiche del sistema fonetico e into­
nativo della lingua francese» (Programma 
per la scuola elementare, pago 27). 
I criteri principali di valutazione che sono 
stati applicati erano quelli dell'adeguatezza 
e della comprensibilità degli enunciati degli 
allievi. Il buon rendimento della prova indivi­
duale indica quindi che la maggioranza degli 
allievi coinvolti riesce a farsi capire nell'am­
bito delle situazioni proposte. 
Se si paragona il rendimento delle prove in­
dividuali del 1985 (in IV classe) con quelle 
del 1986 (in V classe), il miglioramento è 
netto e indiscutibile (1985: rendimento me­
dio del 52,4%; 1986: rendimento medio 
del 79,5%). 
Se poi si considera il fatto che almeno una 
parte della prova individuale (lettura ad alta 
voce di un testo), nel 1985 e nel 1986, era 
identico, l'esito positivo della prova del 
1986 diventa ancora più sorprendente. In 
questa parte, il rendimento medio nel 1985 
era del 55,6% e nel 1986 del 63,9%. Ed è 
opportuno ricordare che nel 1985 e nel 
1986 si trattava delle stesse classi I 
A prescindere da possibili, anzi, probabili 
progressi nell'apprendimento e nell'acquisi­
zione del francese, una delle ragioni della 
differenza nel rendimento fra le prove del 
1985 e del 1986 potrebbe consistere nel 
fatto che la prova del 1986 era essenzial­
mente basata sull'interazione: tranne per 
l'ultima parte (lettura ad alta voce di un te­
sto), per tutti gli altri esercizi della prova si ri­
chiedeva ali' allievo, nel modo più sponta­
neo possibile, di parlare (dare o chiedere in­
formazioni) con una persona che non solo 
ascoltava ma che partecipava attivamente. 
La prova del 1985 invece dava maggior 
peso a competenze non di tipo interattivo: 

x 
X 

X X 
X X 

X X X 
X X X 
X x X 
X X X 
X X X 
X X X 
X X X 
X X X 

x X X X 
X X X X 
X X X X 

X X X X 
X X X X 
X X X X 

X X X X 

141-111 172- 195 196-219 220-2 Cl ·P:.&n~1 

15 17 l' Frequenza 

Scarto tipo 37,02 

Massimo 240 

Minimo 91 

Mediano 200 

verbalizzare in francese delle intenzioni co­
municative presentate in italiano e raccon­
tare una storieHa in base ad una sequenza di 
vignette. 
Per spiegare meglio le differenze di rendi­
mento fra ta prova del 1985 e quella del 
1986, sarebbe ne'Cessario verificare il grado 
di acquisizione delle stesse competenze per 
quanto riguarda la lingua materna ita~ana. 
Esaminando i risultati delie prove orali' del 
1984 (in III classe), del 1985 (in IV classe) e 
del 1986 (in V classel si possono formulare 
le seguenti ipotesi: 
1. Gli allievi ottengono i migliori risultati in 
espressione orale se hanno la possibilità di 
interagire con il loro interlocutore che, da 
parte sua, si adatta - come accade nella 
realtà - a questa particolare situazione d~ 
comunicazione cioè alla situazione in cui un 
bambino ticinese (di lingua matema italia­
na) interagisce in francese con un interlocu­
tore francofono che si esprime nella sua lin­
gua matema (francese). 
2. AI secondo posto, per quanto riguarda i 
risultati, troviamo la lettura ad alta voce 
che, rispetto ali' espressione orale in intera­
zione, pone maggiori difficoltà ali' allievo 
(siccome l'avviamento alla lettura inizia 
solo in IV classe, la lettura ad alta voce è 
stata controllata solo nelle prove del 1985 e 
del 1986 cioè alla fine della IV e della V 
classe). 
3. Gli allievi di scuola elementare raggiun­
gono il rendimento più basso quandO devo­
no esprimersi al di fuori di una situazione di 
comunicazione, senza la partecipazione di 
un interlocutore che li stimoli. Questo è vero 
soprattutto se si richiede loro di «immagina­
re» ciò che si potrebbe dire in una certa si­
tuazione (attraverso intenzioni comunicati­
ve presentate in italiano o attraverso vignet­
te). Nelle prove del 1984 e del 1985, questo 
metodo di controllo è stato scelto perché si 
voleva misurare il grado di acquisizione de­
gli «.atti di parola» contenuti ne.1 programma 
ufficiale di francese per la scuola elemen­
tare. 
li fattore determinante per le difficoltà ri­
scontrate sembra essere la capacità di 
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astrazione, soprattutto se non vi è un sup­
porto visivo, infatti, i risultati erano migliori 
quando le intenzioni erano proposte attra­
verso vignette. 
D'altra parte, anche la capacità di «raccon­
tare» un avvenimento pur partendo da una 
sequenza di immagini (supporto visivo!) 
pone grossi problemi. 
In questi esercizi vengono richieste capaci­
tà che fanno parte delTa competenza comu­
nicativa globale (capacità di astrazione e 
competenza narrativa) e non solo della 
competenza in lingua francese. Anche in 
questo caso, sarebbe utile un confronto con 
le competenze degli allievi in italiano per 
meglio determinare quali sono i problemi le­
gati all'apprendimento della lingua seconda 
e quali -sono invece quelli che dipendono 
dallo sviluppo delle competenze comunica­
tive globali (cioè delle competenze che in­
tervengono sia in italiano che in francese). 

Le cadeau mystérieux 

Imaglne ce qui est écrit sur la lettre 
et trouve une fin à cette histoire. 
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3. Formulario per il docente 
Più dei tre quarti (79,9%) dei 35 maestri 
che hanno partecipato alla prova hanno fra 
6 e 15 anni di servizio. Pochi sono invece gli 
insegnanti che sono alle prime armi nella 
pratica dell'insegnamento, relativamente 
poco numerosi sono però anche i maestri 
con più di 15 anni di servizio. 

Giudizio dei docenti sull'atteggiamento 
dei loro allievi verso l'apprendimento 
del francese 

22 dei 35 maestri (= 62,9%) hanno dichia­
rato che «tutti gli allievi hanno imparato vo­
lentieri il francese». Nelle classi dei rima­
nenti 13 insegnanti c'erano alcuni allievi 
che «non hanno dimostrato alcun interesse 
per questo insegnamento». 
Si tratta, probabilmente, di casi piuttosto 
isolati poiché nessun maestro ha scelto la 

risposta «alla maggioranza, il francese non 
è piaciuto». 

Giudizio dei docenti sulle conoscenze 
di francese dei loro allievi 
alla fine della scuola elementare 

Per 13 maestri (= 37,1%), le conoscenze di 
francese dei loro allievi vanno giudicate 
«buone e corrispondenti agli obiettivi», per 
21 docenti (= 60%) sono «abbastanza 
buone nella comprensione (ed) insoddisfa­
centi nell'espressione orale». 34 su 35 do­
centi sono quindi del parere che nell'ambito 
della comprensione le conoscenze dei loro 
allievi sono «buone» o «abbastanza buo­
ne» (cfr., a questo proposito, le considera­
zioni dei capitoli «Risultati generali della 
prova collettiva: Comprensione ali' ascolto 
e comprensione alla lettura» e, soprattutto, 
«Conclusioni»). 

Il rendimento in francese. 
secondo i docenti 

26 maestri (= 74,4%) intravvedono un «le­
game stretto fra il rendimento in francese e 
il rendimento nelle altre materie», per 9 
maestri (=25,6%) invece non esiste <<nes­
sun legame stretto» fra il rendimento in 
francese e quello nelle altre materie. Quindi, 
secondo l'opinione della maggioranza dei 
maestri, allievi bravi nelle altre materie fan­
no bene anche in francese. 
Tuttavia, è anche parere di una maggioranza 
dei maestri (65,8%) che «allievi scolastica­
mente deboli riescono a raggiungere in fran­
cese un livello corrispondente alle loro ca­
pacità» e solo per un quarto circa dei mae­
stri (25,6%, 9 maestri), per allievi scolasti­
camente deboli, il «peso del francese è 
troppo grande». 

Passaggio. in francese. dalla scuola 
elementare alla scuola media 

Chiesti quali sono i settori sui quali varrebbe 
la pena. nell'insegnamento del francese. 
d'insistere all'inizio della scuola media, le in­
dicazioni più frequenti sono <da pronuncia», 
<d'espressione orale» e la «comprensione 
all'ascolto» (o «la comunicazione orale» in 
generale). Circa un quarto dei maestri opta 
per la <dettura ad alta voce» come settore 
sul quale si dovrebbe maggiormente insi­
stere in I media. 
Può sorprendere la notevole importanza at­
tribuita dai maestri ai problemi della «pro­
nuncia» ; questo sorprende molto meno 
quando si sa che la pronuncia «corretta» (le 
famose vocali raddolcite e i non meno fa­
mosi suoni nasali) sembra essere una 
preoccupazione costante dell'insegnamen­
to del francese nella scuola ticinese di ogni 
ordine e grado! 

Conclusioni 
1. I risultati complessivamente molto posi­
tivi della prova orale dimostrano che è giu­
sto attribuire una particolare importanza 
allo sviluppo delle <{competenze di base che 
più sono sollecitate nell'interazione sociale 
quotidiana» (cfr. Programmi per la scuola 



elementare, Lingua francese (seconda lin­
gua), Bellinzona 1984, pago 27). 
Dalla prova orale risulta che gli allievi, di re­
gola, riescono ad esprimersi in modo intelli­
gibile se chiamati a interagire con un interlo­
cutore che parla francese. Non è però rag­
giunto l'obiettivo che gli allievi, alla fine del­
la V elementare{/), sappiano esprimersi 
«con frasi brevi ma corrette (sic!) aventi le 
caratteristiche del sistema fonetico e into­
nativo della lingua francese» (cfr. Program­
mi per la scuola elementare, pago 27). 
Nella realtà, quando un bambino ticinese di 
10-11 anni comunica in francese con un in­
terlocutore francofono, quest'ultimo si 
adatta a questa situazione particolare, lo 
aiuta, chiede precisazioni, ecc. A tali condi­
zioni, e sono le condizioni reali (simulate 
nella prova orale), si può dire che il bambino 
ticinese di quinta elementare riesce a comu­
nicare con un interlocutore che si esprime in 
francese. 
Pretendere, però, da questi bambini la «cor­
rettezza» (che, per quanto riguarda la lingua 
parlata, è un termine perlomeno molto di­
scutibile) è un obiettivo probabilmente ir­
raggiungibile, comunque non raggiunto da­
gli allievi di quinta elementare. È lecito do­
mandarsi se una tale pretesa sia giustificata 
e giustificabile. 
D'altra parte, è owio che l'espressione «in­
telligibile» sottintende il rispetto di certe 
norme (norme cui si adegua un locutore per 
essere capito). 

2. L'esito della prova collettiva mostra che 
gli obiettivi nelle dimensioni della compren­
sione al/' ascolto e della comprensione alla 
lettura possono essere considerati raggiunti 
dalla maggioranza degli allievi di quinta ele­
mentare. 
Nei settori della comprensione sarebbero 
raggiungibili risultati ancora migliori e, so­
prattutto, più omogenei. 
Questo, però, a condizione che nell'inse­
gnamento si dia la giusta importanza allo 
sviluppo di queste competenze, questo si­
gnifica anche cercare un miglior collega­
mento fra lo sviluppo della comprensione in 
lingua materna e in lingua seconda. 

Considerando questo esito lusinghiero della 
verifica vanno però anche considerati gli 
aspetti seguenti: 
1. Il giudizio sulle capacità linguistico­
comunicative in francese non va mai slega­
to da un giudizio sulle capacità dell'allievo in 
italiano poiché esiste una marcata interazio­
ne nello sviluppo delle capacità in lingua 
materna e in lingua seconda. 
È possibile che un allievo di quest' età incon­
tri difficoltà in un esercizio in francese per­
ché (forse) non sarebbe capace di fare bene 
neanche in italiano un esercizio analogo. 

2. Il bambino che interagisce in francese 
con un interlocutore francofono ha sempre 
uno statuto particolare e non può e non 
deve essere paragonato a un bambino fran­
cofono. In queste situazioni, la lingua usata 
dai bambini ticinesi non è e non può essere 
conforme alle norme della lingua (materna) 
di bambini francofoni, ma è una «variante» 
del francese cioè il francese che il bambino 
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M'lange le beurre fondu 
etlesuere. 
AJoute les oeufs. 

2. 
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blen le tout. 

3. 
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4. 
t:tale-Ia avee un 
rouleau. 

Seconda parte della scheda dedicata alle ricette. 

ha imparato (per tre anni) nella scuola ele­
mentare ticinese. 

3. Contrariamente ad altre materie inse­
gnate nella nostra scuola elementare 
(come, per esempio, l'italiano o la matema­
tica), gli obiettivi del francese sono «obietti­
vi di sviluppo» che gli allievi, necessaria­
mente conseguiranno in diversa misura. 
Una certa diversità dei risultati raggiunti, 
nonostante l'esito positivo della verifica, è 
quindi normale e, come tale, conforme alle 
aspettative. 

4. Questa diversità, pur essendo <<norma­
le», visto che gli obiettivi del francese nella 
scuola elementare sono iscritti nella cate­
goria degli «obiettivi di sviluppo», può crea­
re problemi nel passaggio dalla scuola ele­
mentare alla scuola media. Infatti, se un do­
cente di francese della scuola media inten­
de «continuare» con il suo insegnamento 
quello iniziato nella scuola elementare e se 
questo docente scopre, in alcuni allievi, 
grosse locune proprio nelle dimensioni pri­
vilegiate nell'insegnamento del francese 
nella scuola elementare (dimensioni della 
comprensione e dell'espressione orale), al­
lora può essere indotto a credere che gli al­
lievi, in francese, non hanno «imparato 
niente» a livello di scuola elementare. 

5. Esistono rimedi a questa situazione? 
Quali sono le misure da prendere? 

5.1 A livello di scuola elementare 
Si deve e si può giungere 8 una maggiore 
uniformità dei risultati, almeno nelle dimen­
sioni della comprensione 
- insistendo maggiormente su una «educa­
zione linguistica integrata in italiano e in 
francese» (certe capacità acquisite in italia­
no vanno a profitto dell' acquisizione in fran­
cese e viceversa); 
- lavorando in modo più specifiCO in funzio-
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ne dello sviluppo delle capacità di compren­
sione in italiano e in francese; 
- ripensando il sistema di valutazione della 
comprensione: una prova di comprensione 
va considerata riuscita solo quando la mag­
gior parte degli allievi raggiunge risultati vi­
cini o uguali al punteggio massimo! 

5.2 A livello di scuola media 
I docenti di scuola media devono maggior­
mente rendersi conto che gli obiettivi di 
francese nella scuola elementare vanno 
considerati come «obiettivi di sviluppo» e 
non come «obiettivi di padronanza»: una 
certa eterogeneità dei risultati conseguiti al 
momento del passaggio alla scuola media 
va quindi considerata «normale» (è la stes­
sa cosa per materie come storia, geografia, 
educazione fisica, ecc.). 
I docenti di francese devono maggiormente 
tener conto delle capacità acquisite nella 
scuola elementare (anche se alcuni allievi 
dimostrano grosse lacune!) 
- impartendo l'insegnamento del francese, 
sin dall'inizio della I classe, in francese; 
- sviluppando la competenza di espressione 
orale attraverso attività comunicative, te­
nendo conto del fatto che il francese orale si 
basa su norme linguistiche diverse da quelle 
dello scritto, sia sul piano della sintassi che 
su quello del lessico: il francese parlato non 
è una semplice trasposizione del francese 
scritto! 
- allargando ulteriormente le competenze 
della comunicazione orale e della compren­
sione alla lettura, capacità già esercitate 
nell'insegnamento del francese della scuola 
elementare, ed estendendo le capacità 
linguistico-comunicative introducendo l'e­
spressione scritta attraverso attività ed 
esercizi che sviluppino gradatamente le ca­
pacità degli allievi di analizzare le loro produ-
zioni. 

Christoph Flugel 
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